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CHE NE E’ DELLA FESTA 
PATRONALE? 
 

La parola del parroco 
 

Padre Salvatore Pantano 

Sono passati tre anni dall’iniziale 
approvazione da parte dell’arcive-
scovo di Torino il Cardinale Gae-
tano Alimonda (5 agosto 1887) del 
progetto della costruzione di una 
“nuova chiesa o Santuario” che in 
occasione dell’apertura della cap-
pella provvisoria (15 giugno 
1890), il Comitato promotore fa 
appello ai fedeli di accorrere nu-
merosi in quel luogo. 
“Figli di Maria, accorriamo nume-
rosi e con fiducia al nuovo trono 
di Grazie della Vergine SS. che a 
più riprese ha già dimostrato a 

parecchi suoi devoti, da cui venne 
invocata sotto il titolo di N. S. del-
la Salute, che Ella si è eletto que-
sto luogo, perché il suo nome vi 
sia lodato in perpetuo”. 
In realtà, anche se ancora era tutto 
da costruire, c’era tra la gente del 
borgo e oltre un’attesa del nuovo 
tempio che si esprimeva attraverso 
numerose manifestazioni di aiuto 
in donazioni ma soprattutto in co-
stante e crescente incremento di 
pellegrinaggi: “E’ consolante assai 
ed una vera caparra dell’incre-

mento che va prendendo la devo-
zione di N. S. della Salute, la con-
tinua affluenza dei devoti visitatori 
della sua modesta cappel-
la” (bollettino del 1890). 
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A noi che ci apprestiamo a cele-
brare anche quest’anno la festa 
della Patrona è di aiuto ritornare a 
quei momenti che pur segnati da 
grandi sacrifici hanno espresso una 
intensa e coraggiosa testimonianza 
di fede. 
Che cosa è una festa patronale se 
non testimoniare e risvegliare il 
sentimento religioso dei fedeli? 
Celebrando la festa di N. S. della 

Salute la nostra memoria deve ri-
tornare alle ragioni che sono alla 
radice di essa. 
Un fatto storico letto alla luce del-
la fede e una fiducia incrollabile 
nella intercessione di Maria per la 
salvezza dell’anima e del corpo, su 
queste basi nasce e si sviluppa la 
devozione a Nostra Signora della 
Salute. 
Il fatto storico: il grido di 
“Vittoria” echeggiato la sera del 7 
settembre 1706, quando l’esercito 
Franco-Ispanico veniva sconfitto 
dagli Austro-Piemontesi guidati 
dal Duca Vittorio Amedeo II e dal 
Principe Eugenio di Savoia. La 
battaglia decisiva era stata combat-
tuta nei campi dove si sarebbe svi-
luppato il Borgo e la nuova Chie-
sa. Una vittoria ottenuta grazie all’ 
intercessione di Maria a cui il Du-
ca Vittorio Amedeo II si era affi-
dato. Ecco allora l’idea che fece da 

motore propulsore per la nuova 
chiesa dedicata alla Vergine invo-
cata come Salute degli Infermi e 
Salvezza della Patria. La storia, 
per noi credenti, non è casuale suc-
cessione di fatti ma luogo dell’in-
contro del Creatore con la sua 
creatura. 
Insieme al ricordo della vittoria, si 
diffondeva tra i fedeli il desiderio 
di erigere un tempio che fungesse 
da barriera ai mali che in quel tem-
po infuriavano in Torino, primo tra 
tutti il colera. 
Dal senso religioso emerge la de-
vozione a Maria sentita come effi-
cace mediatrice di grazie. La sal-
vezza invocata non è solo quella 
dai pericoli terreni, la guerra, ma 
anche la salute spirituale. 
Vittoria e Salute: due termini che 
bene riassumono la memoria che 
sta all’origine della festa. Appre-
standoci a festeggiare Nostra Si-
gnora della Salute innanzitutto 
dobbiamo risvegliare in noi la ne-
cessità di vivere l’oggi della storia 
riconoscendo in essa la presenza di 
Dio dove la fede legge nel visibile 
l’invisibile presenza di Colui che è 
il Signore della Storia. A Lui affi-
diamo l’unica vera nostra salute 
che è sì salute del corpo ma è so-
prattutto Salute dell’anima. 
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Preghiera a Nostra Signora della Salute 
 

O Maria, Salute degli infermi, che, per essere la Madre del  
Redentore, siete pure la Salute spirituale di quanti vi invocano, 

costituita da Dio tale, che nessuno si salva se non per voi, vi 
supplichiamo perché rivolgiate i vostri sguardi pietosi sovra 
tutte le nostre infermità di anima e di corpo, e alle une e alle 

altre portiate rimedio e salute.  
Salvate le nostre famiglie, la patria nostra, l’intera società; 

salvate la Chiesa e il Sommo Pontefice in special modo; 

salvateci dalle persecuzioni degli empi, dalle insidie del nemico 
infernale, in vita e in morte; salvateci tutti, che periamo! 

E fate che, tratti, per vostra misericordia, dal mar burrascoso 
di questo mondo, giungiamo felici al porto dell’eterna Salute. 

Così sia. 
 

Preghiera riportata nel bollettino del novembre 1890  
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P. LUCIANO VILLAR (1931 - 2020) 
 
Don Enzo Azzarello 

Ci ha lasciati la mattina di sabato 
12 dicembre 2020, spirando sere-
namente nella Casa di Riposo 
“Beato M. Boccardo” di Panca-
lieri (TO), dove era stato ricovera-
to da qualche mese. L’ultima sua 
comunità è stata quella di Torino 
N.S.d. Salute, esercitandovi il mi-
nistero sacerdotale per gli ultimi 
anni della sua vita con discrezione 
e fedeltà, specie nella Confessione. 
Ma il meglio di sé P.Villar l’ha 
dato all’insegnamento nelle scuole 
medie prima e nei licei poi. 
Laureato in Lettere e abilitato in 
Filosofia e Storia, per tanti anni ha 
cercato di portare i giovani all’a-
more per lo studio e alla ricerca, 
per quella sana curiosità che si 
apre agli orizzonti del sapere. Il 
suo stile era tipicamente giuseppi-
no; il suo campo di lavoro: Poca-
paglia (CN), Pinerolo (TO), San-
ta Margherita Ligure (GE), 
Sommariva Bosco (CN) e soprat-
tutto Rivoli (TO) e per tanti anni! 
Ha insegnato fino alla veneranda 
età di 70 anni, distinguendosi sem-
pre per la profondità del suo pen-
siero e la sua pazienza unita a sag-
gezza. 
Quando io frequentavo il Ginnasio 
a Sommariva (inizio anni sessan-
ta), lui era insegnante nelle classi 
medie, dove ancora si studiava il 

Latino; e quando io (e altri studen-
ti) avevo qualche difficoltà nelle 
versioni, ricorrevo a lui! Parecchi 
anni più tardi, a Rivoli, io ero Pre-
side dei Licei e lui insegnante di 
Filosofia e Storia in due classi li-
ceali. Gli studenti nutrivano una 
grande venerazione per il prof. 
Villar, specie per la chiarezza della 
sua esposizione unita al suo sapere 
enciclopedico. Il tono della sua 
voce, invece, era monotono e indu-
ceva ad un certo sopore. Ma chi 
voleva davvero imparare da lui, 
imparava! 
Quando lasciò l’insegnamento e 
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faceva già parte della comunità 
parrocchiale di N.S.d. Salute, 
preferiva trascorrere l’estate a S. 
Margherita Ligure, dove io ero 
direttore di una comunità giuseppi-
na. E qui ancora ci siamo incontra-
ti più volte, scambiandoci le nostre 
esperienze personali. Era un piace-
re conversare con lui, sempre si-
gnorile nel tratto e pieno di aned-
doti che aprivano ad una grande 
saggezza e lasciavano intravvedere 
una enorme esperienza. 
Non ha mai cercato compiti di re-
sponsabilità. Quando gli sono stati 

chiesti dall’obbedienza (poche vol-
te!), li ha esercitati quasi in punta 
di piedi e con una certa non dissi-
mulata sofferenza. 
E’ stato sempre appassionato della 
lettura su vari temi, specialmente 
Storia, Letteratura, Politica e Filo-
sofia nonché Ecclesiologia, a con-
ferma di una formazione intellet-
tuale solida e rara. 
E’ stato sepolto nella tomba di 
Congregazione dei Giuseppini di 
Rivoli, dove è vissuto molti anni e 
dove era nato. 
Che riposi in pace! 

Rifacimento del tetto dell’oratorio 
 
Per diversi anni questa struttura è stata al servizio della comunità in vario 
modo, adesso è tempo di partecipare alla sua riparazione per permettere 
di poter essere messa a servizio dei nuovi bisogni della comunità. 
Dobbiamo intervenire prima che sia troppo tardi 
Dai il tuo contributo perchè la struttura torni utile alla comunità. 
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LA “MAGNIFICA HUMANITAS”: L’UOMO AL CEN-
TRO NELL’ERA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
Stefania Dessì 

Il 15 maggio scorso Papa Leone XIV 
ha firmato la sua prima enciclica, inti-
tolata "Magnifica humanitas" (La 
magnifica umanità) ad un anno dalla 
sua elezione al soglio pontificio e nel 
giorno in cui ricorreva il 135° anni-
versario della storica Rerum Novarum 
di Leone XIII, la prima grande enci-
clica sociale della Chiesa data alle 
stampe nel 1891. 
Se allora Leone XIII rispondeva ai 
drammi e alle ingiustizie della Rivo-
luzione Industriale e del lavoro in fab-
brica, oggi Papa Leone XIV si rivolge 
a noi per affrontare una transizione 
altrettanto radicale e globale: la rivo-
luzione dell'Intelligenza Artificiale 
(IA) e degli algoritmi. 
L'enciclica si presenta come un testo 
vicino alla vita di tutti i giorni; infatti 
al centro del documento c'è un princi-
pio fondamentale: la tecnologia deve 
servire l'uomo, non il contrario. 
Il Papa riconosce le straordinarie po-
tenzialità dell'innovazione scientifica, 
ma solleva domande che toccano il 
destino della nostra democrazia, del 
lavoro e della stessa libertà. Per quan-
to riguarda il lavoro condizionato da-
gli algoritmi l'enciclica accende un 
faro sulle nuove forme di precarietà e 
di "schiavitù digitale": parla di chi 
lavora online o dei tanti professionisti 
che oggi rischiano l'erosione dei pro-
pri diritti o la sostituzione da parte di 
sistemi automatizzati. Il Pontefice 
esprime forte preoccupazione per il 
potere concentrato nelle mani di pochi 
soggetti privati e di colossi tecnologi-
ci che governano i dati e l'informazio-
ne globale. Inoltre il testo ci avverte 

della tentazione della torre di Babele: 
il rischio di considerare la macchina 
come il parametro con cui misurare 
l'essere umano, scivolando in derive 
in cui l'efficienza algoritmica cancella 
l'empatia e le relazioni. Di fronte ai 
rischi di una cultura dominata dalla 
logica del puro profitto e del controllo 
tecnologico, la Magnifica Humanitas 
ci offre una bussola precisa, cioè i 
principi della Dottrina Sociale della 
Chiesa: il bene comune, la destinazio-
ne universale dei beni, la giustizia 
sociale, la solidarietà e la sussidiarie-
tà. Il Papa ci ricorda che un algoritmo 
non può sostituire il discernimento 
morale ed etico che appartiene unica-
mente all'essere umano. L'invito che 
Leone XIV fa a tutti noi è quello di 
camminare insieme per edificare una 
"civiltà dell'amore" fondata sul dialo-
go e sulla responsabilità personale. 
Non dobbiamo erigere una nuova Tor-
re di Babele tecnologica che ci isola, 
ma abitare il presente custodendo il 
volto dell'altro, soprattutto dei più 
fragili e di chi rischia di rimanere in-
dietro in questo mondo che corre così 
velocemente. 
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PRIME COMUNIONI E CRESIME 
 
Nel mese di maggio nella nostra Parrocchia si sono celebrate le Prime Comu-
nioni e le Cresime di bambini ed adulti. 
Ecco alcune foto ricordo di quei giorni 
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OTTANT’ANNI DI NOTE E SPERANZA: 

LA BANDA SALUS, CUORE DELLA NOSTRA 

COMUNITÀ 

Mariko Ceccato - Presidente della Banda Musicale Salus APS  

Domenica 24 mag-
gio 2026 resterà una 
data memorabile per 
la nostra parrocchia 
e per tutto Borgo 
Vittoria: in una 
piazza della Vittoria 
gremita, abbiamo 
celebrato l’80° an-
niversario dell’As-
sociazione Musicale APS Salus, 
una realtà che dal 1946 cammina 
fianco a fianco con il nostro San-
tuario. 
Le radici della Salus non sono solo 
musicali, ma profondamente spiri-
tuali e sociali. Era il maggio del 
1946 quando Padre Giulio Pon-
talti, dei Padri Giuseppini del Mu-
rialdo, ebbe la visione profetica di 
radunare i ragazzi della borgata 
ferita dal dopoguerra. Attraverso lo 
studio della musica, quei giovani 
trovarono non solo uno svago, ma 
uno strumento di riscatto e resi-
lienza. Come ha ricordato il nostro 
parroco, Don Salvatore Pantano, 
la banda incarna i tre pilastri del 
carisma del Murialdo: educare, 
elevare lo spirito e riempire di 
gioia. 
Oggi come ottant’anni fa, la Banda 

Salus rappresenta un “solido presi-
dio culturale” e sociale nel cuore 
della Quinta Circoscrizione. In 
un’epoca in cui la solitudine e la 
dispersione scolastica sono sfide 
urgenti, la banda si offre come un 
laboratorio di formazione perma-
nente. Attraverso la Junior Band 
ed i corsi di musica, l’associazio-
ne sottrae i giovani alla strada e 
all’isolamento, offrendo loro un 
percorso di crescita basato sulla 
disciplina, sulla bellezza e sul sen-
so di appartenenza. Non è solo una 
scuola di musica, ma una scuola di 
vita dove si impara che l’armonia 
di un brano nasce dall’impegno di 
ciascuno verso l’altro. 
Le celebrazioni sono iniziate pro-
prio dove tutto ebbe inizio: nel no-
stro Santuario. I musici hanno pre-
senziato alla Santa Messa, con la 
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lettura della preghiera del musi-
cante e il ricordo dei soci defunti, 
tra cui il Presidente Emerito Tere-
sio Virano e lo storico maestro e 
presidente Danilo Marcato. 
Sul sagrato, le note della marcia 
Savina, composta dall'ex musico 
Matteo Romondia, hanno accolto 
i fedeli in uscita, prima che il quar-
tiere venisse invaso dai colori delle 
associazioni ospitate di Banda di 
Mirafiori, Banda Città di Orbassa-
no e Banda di Borgaretto. La sfila-
ta lungo via Chiesa della Salute ha 
mostrato il volto più bello di Bor-
go Vittoria: una comunità che sa 
ancora emozionarsi e stringersi 
attorno alle proprie tradizioni. 
L’evento ha goduto di un ampio 
sostegno istituzionale. Il Presiden-
te Provinciale ANBIMA Torino, 
Pierfranco Signetto, ha preso la 
parola sottolineando la vitalità del-
la rete bandistica e il ruolo di pre-
sidio culturale svolto dalle associa-
zioni. Erano inoltre presenti le 
Consigliere Regionali Gianna Pen-
tenero e Nadia Conticelli, l’Asses-

sore alla Legalità della Città di To-
rino Marco Porcedda e il Presiden-
te della V Circoscrizione Alfredo 
Correnti. 
La mattinata si è conclusa con l’e-
secuzione congiunta de Il Canto 
degli Italiani, un omaggio corale 
in vista dell'80° anniversario della 
Repubblica Italiana, seguito da un 
momento di convivialità presso il 
Salone Giovanni XXIII. 
La Banda Salus è parte integrante 
della nostra identità parrocchiale. 
È un invito aperto a tutti: imparare 
a suonare significa imparare a stare 
insieme. Ringraziamo il Signore 
per questi primi ottant’anni e pre-
ghiamo affinché la Salus continui a 
essere, per ogni ragazzo del nostro 
borgo, una nota di speranza per il 
futuro. 
Un ringraziamento per la gestione 
tecnica è dovuto ai collaboratori 
Andrea Ledda, Osvaldo De Magi-
stris, Simone Caputo, Alessandro 
Cadenelli e al nostro Vice Presi-
dente Domenico La Barbera. 
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DIETRO UNA FESTA C'È UNA COMUNITÀ 

 
Elena Aloise 

Chi ha partecipato alla Cena degli 
Amici, venerdì 26 giugno in via 
Vibò, ha visto una strada piena di 
persone, tavoli condivisi, musica, 
danza, fiori e sorrisi. Una serata 
semplice, ma capace di trasforma-
re, anche solo per qualche ora, una 
strada in un luogo di incontro. 
Quello che spesso non si vede è 
tutto ciò che c'è stato prima. 
Per arrivare a quella serata, il Ta-
volo di Borgo Vittoria ha lavorato 
per mesi. Riunioni serali, richieste 
di autorizzazioni, contatti con as-
sociazioni, realtà del territorio e 
istituzioni, organizzazione degli 
spazi, ricerca dei materiali e tanti 
sabati pomeriggio trascorsi a co-
struire insieme la scenografia della 
festa. Un lavoro svolto interamente 
a titolo gratuito, con il desiderio di 
offrire al quartiere un'occasione di 
incontro e condivisione. 
Ed è forse proprio questo l'aspetto 
più bello dell'iniziativa: la gratuità. 
Viviamo in un tempo in cui siamo 
abituati a dare un valore economi-
co a quasi tutto. Eppure, esistono 
esperienze che nascono semplice-
mente dal desiderio di prendersi 
cura del luogo in cui si vive e delle 
persone che lo abitano. Il Tavolo 
di Borgo Vittoria è fatto proprio di 
questo: cittadini e associazioni che 

scelgono di dedicare parte del pro-
prio tempo per costruire occasioni 
di incontro, senza chiedere nulla in 
cambio. 
La serata è stata resa possibile gra-
zie alla collaborazione di tante 
realtà. Le fioriere messe a disposi-
zione da Asproflor, grazie all'in-
termediazione di Officine in Ter-
razza, hanno reso ancora più acco-
gliente via Vibò. La Parrocchia di 
Nostra Signora della Salute ha 
messo a disposizione il materiale 
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necessario per la cena, mentre la 
Banda Musicale Salus, nell'anno 
dell'80° anniversario della sua fon-
dazione, ha accompagnato la sera-
ta con la sua musica. Un grazie 
anche a Santourin, all'Associazio-
ne Quadrilatero V e al Centro 
Ricerca Danza, che con la loro 
presenza hanno contribuito a ren-
dere ancora più vivo questo mo-
mento di festa. 
La presenza degli assessori comu-
nali Chiara Foglietta, Francesco 
Tresso e Jacopo Rosatelli ha inol-
tre offerto l'occasione per confron-
tarsi sul futuro di via Vibò, una 
strada pedonale che merita atten-
zione e che può diventare sempre 
più uno spazio di socialità al servi-
zio del quartiere. 
La cena condivisa, il gesto simbo-
lico di portare una pianta per con-
tribuire ad abbellire la via e la di-
sponibilità di ciascuno a mettere 

qualcosa in comune hanno ricorda-
to che una comunità non nasce per 
caso. Si costruisce poco alla volta, 
attraverso relazioni, fiducia e par-
tecipazione. 
Forse il risultato più importante 
della serata non è stato il numero 
dei partecipanti o la riuscita 
dell'organizzazione, ma la confer-
ma che, quando le persone si met-
tono insieme con uno scopo comu-
ne, il quartiere smette di essere 
solo il luogo in cui abitiamo e di-
venta una comunità. È questo il 
motivo per cui il Tavolo di Borgo 
Vittoria continua a impegnarsi: 
perché ogni iniziativa non sia sol-
tanto un evento, ma un'occasione 
per rafforzare i legami tra le perso-
ne e costruire, passo dopo passo, 
un quartiere sempre più vivo e ac-
cogliente. 
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VILMA: 106 ANNI!!! 
 
Benedetta Cavallaro 

Il 5 giugno scorso noi del Centro 
Accoglienza Anziani “Il Ponte” 
abbiamo festeggiato con grande 
gioia, presso la sede di Nostra Si-
gnora della Salute, i 106 anni della 
nostra cara Vilma Calzolari. 
La festa è iniziata con la speciale 
benedizione del parroco, don Salva-
tore Pantano, rivolta a Vilma, alla 

sua famiglia e a tutti gli anziani 
presenti.  
Anche il sindaco, tramite il consi-
gliere Tosto, ha inviato alla nostra 
anziana gli auguri della Città.  
Con grande affetto auguriamo a 
Vilma di continuare a vivere in sa-
lute e serenità tutti gli anni che il 
Signore le donerà. 
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ANAGRAFE 

Albano Maria Rosaria 

Arcieri Santa 

Baesso Bruna 

Burriesci Doritea 

Buzzoni Marisa 

Cardone Benito (Vincenzo) 

Caruana Raffaele 

Casellato Corrado 

Cat Berro Maria Grazia 

Corino Nicola 

De Marco Mario 

Gentili Iris Adua 

Grandis Maria Rosaria 

Grua Graziano 

Lapico Giuseppe 

Massia Anna Maria 

Merafina Angela 

Orlandi Laura 

Portolecchia Michele 

Postorino Angela 

Potolino Incoronata 

Sardone Salvatore 

Scarfone Caterina 

Seri Goffreda 

Strippoli Rosa 

Tambornini Maria  

Valenza Maria Angela 

Via Bruno 

Zoccoli Domenico 

Battesimi 

Defunti 

Siciliano Elia Mattia 

Federico Thiago 

Giglio Lorenzo 

Scotellaro Alba 

Scotellaro Michele 

Longo Cecilia 

Longo Ludovica 

Monopoli Gaia 

Loche Beatrice 

Boscarato Diego 

Mocci Penelope 

Stramandinoli Elena 

Bagliesi Noah 

Hanja Aurora 

Piccinno Agnese Maria 

Mossino Lorenzo 

Liscio Lucrezia 

Gutierrez Roggero Angel Adriano 
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